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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, recante ulteriori misure urgenti in
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imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) (311)

ORDINE DEL GIORNO

Art. 34

G34.2
Tosato, Pirovano, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto, Testor

Il Senato,

     esaminato l'A.S. 311 recante "Conversione in legge del decreto-legge
23 settembre 2022, n. 144, recante ulteriori misure urgenti in materia di poli-
tica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la
realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)", premesso
che:

        il provvedimento in esame, al Capo III (articoli da 22 a 34) reca misure
per l'attuazione del Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

       nel quadro generale del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
il recupero e la rigenerazione di edifici e territori urbani, con particolare at-
tenzione a periferie e aree interne del territorio italiano, vengono qualificati
come obiettivi principali all'interno della missione 5, "Inclusione e coesione",
componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore", in-
vestimento 2.1 "Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridur-
re situazioni di emarginazione e degrado sociale", al fine di supportare l'inclu-
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sione soprattutto giovanile, nonché favorire la riduzione del degrado sociale
e ambientale;

        sulla base delle risorse disponibili per il 2022, pari a 300 milioni di
euro, è possibile finanziare n. 201 progetti, riportati nell'allegato 2 del decreto
ministeriale 19 ottobre 2022, a fronte delle circa 5.000 istanze presentate che
ammontano complessivamente ad euro 5.616.696.186,17;

        in base a quanto previsto dall'articolo 1, comma 537 della a Legge n.
234 del 2021, l'ammontare del contributo attribuito a ciascun comune è de-
terminato con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze; qualora l'entità delle richieste pervenute superi
l'ammontare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore dei
comuni che presentano un valore più elevato dell'indice di vulnerabilità so-
ciale e materiale (IVSM), calcolato dall'Istat;

       l'attribuzione basata esclusivamente sull'indice di vulnerabilità sociale
e materiale (IVSM), senza alcun bilanciamento, si è dimostrato alquanto ina-
deguato ai fini di un'equa ripartizione delle risorse disponibili su tutto il terri-
torio nazionale, producendo al contrario un'evidente disparità nell'assegnazio-
ne dei contributi previsti, tra Comuni del Centro-Nord e Comuni del Mezzo-
giorno, anche rispetto alle indicazioni del PNRR che prevede l'assegnazione
alle regioni meridionali del 40 per cento dei fondi dell'intera programmazione
(valore superiore alla percentuale di popolazione residente e al PIL generato
dal Mezzogiorno);

       la creazione di opportunità di investimento su territorio per gli enti lo-
cali deve necessariamente passare per uno schema normativo basato su criteri
idonei a garantire l'uguaglianza sostanziale dei soggetti coinvolti, pur coesi-
stendo aspetti di relativa diversità, tenuto conto dell'obiettivo finale rappre-
sentato dalla crescita e dallo sviluppo di tutto il nostro Paese e, quindi, dal-
l'interesse nazionale;

      pertanto, occorre scongiurare che una grave mancanza di finanziamenti
per i progetti di rigenerazione urbana presentati dai Comuni del Centro-Nord
Italia, finisca col precludere la possibilità di realizzare opere rilevanti per la
ripresa di interi territori, tradendo così le attese di tantissime comunità locali;

     a tal fine occorre quindi ridelineare il quadro normativo regolatorio de-
scritto in maniera più equa per tutti i soggetti interessati, anche da future oc-
casioni di investimento in ambito PNRR,

        impegna il Governo

        ad assumere tutte le iniziative di propria competenza al fine di inte-
grare le risorse disponibili per investimenti in progetti di rigenerazione urbana
con l'obiettivo di finanziare tutti i progetti ammissibili;

        a stabilire criteri differenti rispetto all'utilizzo del solo indice di vul-
nerabilità sociale e materiale per la formazione delle graduatorie di ripartizio-
ne dei finanziamenti previsti dai bandi del PNRR, garantendo opportunità di
sviluppo a tutti i Comuni italiani.


